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Legambiente

Urbanistica
“Norme

da cambiare”
«È vero che la normativanazionale
concede di fare, attraverso forme
diautocertificazione, interventi co-
mequelli che stiamo vedendo aMi-
lano. Edèoramai evidenteche biso-
gnamettere mano aqueste norme:
una Scia va bene per un cambio dei
serramenti.Ma per lavori che cam-
biano lo skyline e l’aspetto di un
quartiere non può esserecosì». Sul-
la questione urbanistica tra le in-

chieste della procura per abusoedi-
lizio e il Comune fa sentire la sua
voce anche Legambiente, con il di-
rettore scientifico Damiano Di Si-
mine. «Non entro nel meritoma c’è
un problema a monte».
diTiziana De Giorgio ® apagina2

L'intervista/L'esperto diLegambiente

DiSimine “Edilizia, leggi più chiare
contro l'eccesso di discrezionalità”
di Tiziana De Giorgio

Damiano Di Simine, responsabile
scientifico di Legambiente
Lombardia, la procura va avanti sui
presunti abusi edilizi e i casi su cui
indaga aumentano. Che idea si è
fatto?
«L’idea che abbiamo unanormativa
completamente asimmetrica,che
concede adalcuni privati margini
sproporzionati».
Acosasi riferisce?

«La normativa nazionale concededi
fare,attraverso forme di
autocertificazione, interventi come
quelli che stiamo vedendoaMilano.
Ma unaScia va bene per un cambio
dei serramenti, per lavori che
cambianolo skyline e lafisionomia di
un quartiere non puòessere così.
Non posso avere lastessa pratica
urbanistica se devo cambiare la
finestra di casamia ose devo tirare su
una torre di non so quanti piani.
Servono nuovenorme».
Quindi in fondo condivide la

posizione del Comune, che si dice
«disorientato» dalle inchieste
perché sostiene di aver applicato le

regole?
«Sarannoi magistrati adirci se non è
stato così. Ma sono convinto che ci sia
comunque un problema serio a
monte, perché abbiamo una
normativa indifferenziata, forte coni
deboli edebole coni forti, che
avvantaggia i grandi operatori
immobiliari».

E vero, come si dice spesso, che a
Milano si sta costruendo troppo?
«La città hasmesso di espandersi da
diversi anni ormai. Nell'eradei
Ligresti appena c'era un campo
libero si piazzava un cantiere.Orasi
sta“densificando”, si cresce in
altezza elefunzioni vengono
concentrate in poco spazio. Questo,
daun punto di vistasociale, haun
costo inaccettabile. Perché viene
fatto in modo cinico rispetto ai
bisogni della sua comunità urbana a
penalizza le fasce più deboli».

E da un punto di vista ambientale
invece?
«Non ècosì negativo, perché gli
spostamenti sonomeglio gestibili

con il trasporto pubblico per
esempio, i consumi sono più bassi. I
vantaggi non sono pochi».
Tornando aipalazzi incriminati,

uno dei problemi sarebbe fa
mancanza di piani attuativi che
spieghino come adeguare servizi
per il quartiere, così come il verde,
sealposto diun complesso che
ospita uncerto numero di famiglie
nesorge uno clamorosamente più
grande,
«Anch'iomi sono stupito nel vedere
nuovi complessi nati daedifici
dismessi dove igarage si affacciano
suvie giàstrettissime e
congestionate. Lì ci sarannomille
nuove famiglie che usciranno conla
macchina in un budello, Questo per
dire che la città richiede una
progettazione più fine.E leopere che
hanno un impatto grande, nuove
norme, che non lascinopiù spazi a
discrezionalità eautocertificazioni».
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La città che cresce
in verticale ha molti
vantaggi e abbassa
il consumo di suolo


